
 

Decreto Dirigenziale n. 99 del 27/07/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 92 - STAFF - Tecnico-amministrativo - Valutazioni Ambientali

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROVVEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE RELATIVO AL

PROGETTO DI "IMPIANTO DI TRATTAMENTO E RECUPERO RIFIUTI SPECIALI NON

PERICOLOSI SITO NEL COMUNE DI CASTEL VOLTURNO (CE) ALLA VIA

OCCIDENTALE" PROPOSTO DALLA SOCIETA' NEW ECOLOGY S.R.L.S. - PARTITA IVA

03986460610 - CUP 8049 
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IL DIRIGENTE

Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale relativo al progetto di “impianto di
trattamento e recupero rifiuti speciali non pericolosi sito nel Comune di Castel Volturno
(CE)  alla  via  Occidentale”  proposto  dalla  società  New  Ecology  S.r.l.s.  -  partita  IVA
03986460610 – CUP 8049

Premesso che:

 il  titolo III  della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., in recepimento alla
Direttiva  2011/92/UE,  detta  norme  in  materia  di  Impatto  Ambientali  di  determinati
progetti,  pubblici  e privati,  di  interventi,  impianti  e opere, nonché detta disposizioni in
materia di Valutazione di Impatto ambientale per le Regioni e Province Autonome;

 con DGRC n. 211 del 24/05/2011, pubblicata sul BURC n. 33 del 30/05/2011, sono stati
approvati  gli  “indirizzi  operativi  e  procedurali  per  lo  svolgimento  della  valutazione  di
impatto ambientale in Regione Campania”;

 con Regolamento n. 12 del 15/12/2011, pubblicato sul BURC n. 72 del 19/11/2012, è
stato approvato il nuovo ordinamento e che da ultimo con DGRC n. 48 del 29/01/2018,
pubblicata sul BURC n.11 del 06/02/2018, le competenze in materia di VIA-VAS-VI sono
state assegnate allo STAFF Tecnico Amministrativo 50 17 92 Valutazioni Ambientali;

 con D.Lgs. n. 127 del 30/06/2016 sono state apportate modifiche alla L. n. 241/1990 per
cui la procedura di VIA, ai sensi dell'art. 14, comma 4, della citata Legge come modificata
dal richiamato D.lgs., prevede l'acquisizione di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze,  pareri,  concerti,  nulla  osta  e  assensi  comunque  denominati,  necessari  alla
realizzazione  del  medesimo intervento,  nell'ambito  della  conferenza  di  servizi  di  cui
all'art. 25, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, convocata in modalità
sincrona ai sensi dell'articolo 14-ter della L. 241/90

 la procedura di VIA, secondo la versione del D.lgs. 152/06 protempore vigente si svolge
sul progetto di livello definitivo;

 l'art.  23  comma  3  del  D.lgs.  16  giugno  2017,  n.  104  dispone  che  “alle  attività  di
monitoraggio, ai provvedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA e ai provvedimenti di
VIA  adottati  secondo  la  normativa  previgente,  nonché  alle  attività  conseguenti  si
applicano comunque le disposizioni di cui all'articolo 17 del presente decreto” 

 l’art.  17  del  D.Lgs.  n.  104  del  16/06/2017,  sostituisce  l’art.  28  del  D.Lgs.  152/2006
prevedendo disposizioni in materia di monitoraggio e di verifica di ottemperanza;

 con D.G.R.C.  n.  680 del  07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC n.  83  del  16/11/2017,  in
recepimento delle disposizioni in materia di Valutazione Ambientale di cui al D.Lgs. n.
104 del 16/06/2017, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo
svolgimento della valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”;

 la verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali si attua secondo le modalità di cui al
richiamato art. 28 del D.Lgs. 152/2006 e al parag. 7 dei citati Indirizzi Operativi approvati
con D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;

Considerato che: 
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 la società New Ecology s.r.l.s., con sede legale in Castel Volturno alla via Domitiana Km.
29,500 n. 73, ha presentato con nota acquisita al protocollo n. 239133 del 31/03/2017 –
contrassegnata con CUP 8049 – istanza di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi
dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. relativa al progetto di “impianto di trattamento
e recupero rifiuti speciali non pericolosi sito nel Comune di Castel Volturno (CE) alla via
Occidentale”;

 con nota acquisita al protocollo n. 300127 del 26.4.2017 il proponente ha integrato la
documentazione allegata alla richiesta di VIA;

 con  nota  n.  3121612  del  02/05/2017,  a  seguito  di  verifica  di  completezza  della
documentazione prevista dall'art.  23, comma 4 del D.lgs. 152/06, sono state richieste
integrazioni alla documentazione trasmessa;

 il proponente ha riscontrato la richiesta di integrazione con nota acquisita il 03/05/2017,
protocollo n. 394060 del 06/06/2017;

 l'istruttoria del progetto de quo è stata affidata al  gruppo istruttore costituito dall'arch.
Ornella Piscopo e dal geol. Stefania Coraggio;

PRESO ATTO che:

a. la documentazione acquisita al protocollo n. 154681 del 03/03/2017 – ivi compresa copia
della pagina del quotidiano “Cronache di Caserta” in data 11/04/2017 sulla quale è stato
pubblicato l'avviso di cui all'art. 24, comma 1 del D.lgs 152/2006 – è stato pubblicato sul
sito  telematico  VAS-VIA-VI  della  Regione  Campania  all'indirizzo
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS;

b. con nota n. 46474 del 05.07/2017 è stata indetta la conferenza di servizi di cui all'art. 14-
ter della L. 241/90, la cui prima riunione è stata convocata per il giorno 26/07/2017;

c. con nota n. 632522 del 27/09/2017, in esito alla seconda seduta della conferenza di
servizi tenutasi il 21/09/2017 sono state chieste integrazioni/chiarimenti;

d. con nota acquisita al prot. 661881 del 10/10/2017 il proponente ha chiesto una proroga
dei termini per la presentazione delle suddette integrazioni;

e. con nota n. 696742 del 23.10.2017 è stata concessa la suddetta proroga;
f. in data 22/12/2017 – prot. n. 1839 del 02/01/2018 – sono state presentate le integrazioni

e i chiarimenti richiesti;
g. con nota n. 37843 del 18/1/2018 è stata convocata la terza seduta della conferenza di

servizi per il giorno 08/02/2018 nella quale si è ritenuto opportuno aggiornare la seduta
conclusiva al 05/03/2018;

h. con nota n. 108594 del 16/02/2018 è stata convocata la seduta per il giorno 05/03/2018;
i. con nota del 26/02/2018 la società New Ecology srls ha chiesto una sospensione dei

termini  dei  termini  del  procedimento  di  15  giorni  al  fine  di  dare  riscontro  a  quanto
riportato nel parere tecnico n. 9/BR/18 rilasciato dall'ARPAC – Dipartimento Provinciale
di Caserta;

j. con nota n. 134213 del 28/02/2018 è stata concessa la sospensione richiesta ed è stata
rinviata la data della seduta conclusiva della Conferenza;

k. la  società  New Ecology  srls  ha  trasmesso le  integrazioni  spontanee  che sono state
acquisite al protocollo n. 162458 del 12/03/2018; 
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l. con nota n. 332571 del 24/05/2018 la seduta conclusiva è stata convocata per il giorno 6
giugno 2018 e successivamente con nota n. 359156 del 05/06/2018 rinviata al giorno
12/06/2018

RILEVATO che:

a. il gruppo tecnico cui la procedura di VIA relativa al progetto in parola è stata assegnata,
si  è  espresso  con  una  proposta  di  parere  favorevole  con  prescrizioni,  in  quanto
dall'istruttoria è emerso che gli impatti sulle matrici ambientali risultano non significative,
ferme restando le misure di mitigazioni previste dallo studio di impatto ambientale;

b. in sede di conferenza di servizi del 12/06/2018 è stato espresso parere favorevole di
compatibilità ambientale;

c. la conferenza di servizi ha espresso parere favorevole alla realizzazione del progetto;
d. il verbale conclusivo della conferenza di servizi comprendente il parere di compatibilità

ambientale,  così  come  espresso  in  sede  di  Conferenza  di  Servizi  conclusiva  del
12/06/2018, è stato comunicato al proponente con nota n. 381848 del 14/06/2018;

e. la New Ecology S.r.l.s. ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per le
procedure di valutazione ambientale, determinate con D.G.R.C. n. 686/2016, mediante
bollettino di conto corrente del 07/03/2017, agli atti dell’Ufficio Valutazioni Ambientali;

RITENUTO, di dover provvedere all’emissione del decreto di compatibilità ambientale;

VISTI:

 la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
 il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
 il D.Lgs n. 33/2013;
 il D.Lgs n. 127/2016;
 il Regolamento Regionale n. 12/2011 e ss.mm.ii.;
 la D.G.R.C. n. 686/2016;
 la D.G.R.C. n. 211/2011;
 la D.G.R.C. n. 406/2011 e ss.mm.ii.
 la D.G.R.C. n. 791 del 28/12/2016 
 la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;

alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dal gruppo istruttore, dell'istruttoria amministrativa
compiuta dall'ufficio Staff Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali e del parere espresso
in sede di conferenza di servizi

D E C R E T A

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 52 del  30 Luglio 2018



per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. di esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale per il progetto “impianto di 
trattamento e recupero rifiuti speciali non pericolosi sito nel Comune di Castel Volturno 
(CE) alla via Occidentale,”, proposto dalla New Ecology S.r.l.s., con sede in Castel 
Volturno (CE) alla via Domitiana km 29,500 n. 73, partita IVA 03986460610 con le 
seguenti condizioni:

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST-OPERAM

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 Aspetti gestionali
 Componenti/fattori ambientali:
 atmosfera
 Altri aspetti:

o rifiuti

4
Oggetto della 
condizione

La movimentazione dei rifiuti all'interno dell'impianto 
avvenga nel rispetto degli opportuni accorgimenti atti ad 
evitare dispersione di rifiuti e materiali vari, nonché lo 
sviluppo di polveri

5
Termine per l'avvio della
Verifica di 
Ottemperanza

POST OPERAM

6

Soggetto di cui all'art. 
28 comma 2 del Dlgs 
152/2006 individuato 
per la verifica di 
ottemperanza

ARPAC – DIPARTIMENTO DI CASERTA

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST-OPERAM
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N. Contenuto Descrizione

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
 Aspetti gestionali
 Componenti/fattori ambientali:

o atmosfera 

4
Oggetto della 
condizione

La viabilità e la relativa segnaletica all'interno 
dell'impianto si adeguatamente mantenuta e la 
circolazione opportunamente regolamentata

5
Termine per l'avvio della
Verifica di 
Ottemperanza

POST OPERAM

6

Soggetto di cui all'art. 
28 comma 2 del Dlgs 
152/2006 individuato 
per la verifica di 
ottemperanza

ARPAC – DIPARTIMENTO DI CASERTA

2. la verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali di cui al punto 1, dovrà essere 
svolta secondo le modalità di cui all’art. 28 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e del 
parag. 7 degli “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della valutazione di 
impatto ambientale in Regione Campania” approvati con D.G.R.C. n. 680 del 
07/11/2017.

3. di stabilire che il progetto in parola dovrà essere realizzato entro cinque anni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento, la cui efficacia decorre dalla data della 
determinazione motivata di conclusione della conferenza.

4. di trasmettere il presente atto:

- alla società New Ecology S.r.l.s.;

 a tutti i partecipanti alla Conferenza di Servizi
o Comune di Castel Volturno
o Provincia di Caserta;
o UOD 501707
o Asl Distretto 23
o ARPAC – Direzione generale
o ARPAC – Dipartimento di Caserta
o Distretto Idrografico dell'Appenino Meridionale
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- alla competente U.O.D. 40.01.01 Bollettino Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC 
della Regione Campania, anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33.

avv. Simona Brancaccio
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